
P A R T E  Q ^ V A R T A .  
ftc . Ei bramò la pace , benche tante altre volte dà coloro al 1582  
P redeceflòre violata; Ma il Duca d’Alanfone fuo fratello, & 
altri Prencipi del (angue, giie la impedirono, aggrauandofi, 
che il Duca di Guifa , e li di lui adherenti, Jfotfero gii arbi­
tri , e i direttori del Gouerno .

Alanfone fuggito di Parigi, e trasferitoli nella Normandia, 
quiui compofe vn mitto di Cattolici, e Vgonottiperl’ vniuer- 
fale libertà del Regno , pretefa contaminata, ed oppretta.

Il Prencipe di Condè, trafcorfo per la Lorena d’Alemagna 
in Francia con più di trenta mila combattenti, gli s’era poco 
tirato lontano , penfando vnitamente d’ inuejtir Parigi ; E’I 
Rè di Nauarra , già ¿nuotatoli dal Rè , e portatoli nel fuo 
Reame, fporgeua loro fomento , e braccio .

Dubitandofi di Parigi , non volle attendere quello gran ci­
mento Henrico. Concedette alla Madre Reijna facoltà di ma- p«, m  
neggiar’ , e di conchiudere ia pace col Duca fratello, ed ella, 
trattandoli di due figliuoli , molto volentieri prefone j’ inca- Aj.“nf°nt 
rico, ditte , pregò , e Jfuperò.alja fine. Z t '

Che fo jjc  Alanfone , Luogotenente del Re per tutta la  F ra n c ia  , ¿)uca d ' sfa i <a-  
A n g ib , e di Tours . Efercitio libero della  nuoua religione , fu o ri , che i n pM i' 
Tau gi , ed ouunque fi trouaffe m per fona i l  Rè . Eguaglianza d i Cattolici , 
t di Ugonotti in ogni M agtfirato { annullatone di tutte le fenten^e , g ià  
fa t t e  , contra i  contumaci ;  con che f i  licentiarono dagli n jn i ? e da g l i  * a ltri 
g li efercitj „

Ma le non h la violenza appretto ad alcuao fopportabil<tj 
molto meno potè (offerirla il *è di Francia . Sudditi teme­
ra r i  , e feditiofi gli Ugonotti, dopo , che hebbe fatta con., ; 
loro vna pace tale , non potè acquetarli „ Intimò al Rè di 
Nauaria , & al Prencipe di Condè , loro fomentatori, e Ca­
p i , che oramai defjitere doueffero focto ie pene di lefa Mae- * »•*  
ita . Eglino altamente di ciò aggrauati, fi vniroao, per ven- 7 v ™  
dicarfene , con l Inghilterra , conl’Oranges, e  conmolti P ro-Z r J a 
tettanti dell* Alemagna . 11 Rè all* incontro , mantenendo il 
prometto al Duca di Alanfone , e ballatogli di hauerlo tolto 
ai nemici, nulla fmarritoli, mife in Campagna più eferciti 
e fi andò fpargendo vicendeuolmente gran fangue. Ritornò il 
Re di nuouo col fuo penfiero alia pace , e con poche condi- 
turni aggiunte alle prime , la ffabilì ; Ma i genij relapfi t i ­
rando , come m vn circolo , pretto ritornano da doue Dar­
mi , e cosi appunto fuccedctte vn’altra volta degli Vgonotti.
Molti fanguinofi fatti andarono accadendo per tutto il Re^no 
e m  iftatq tale in quefti tempi trouauafi la Francia. 0  
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